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II dollaro sempre 
su livelli molto 
elevati, ieri 
ha chiuso a 1790 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona daneso 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8 / 8 
1791.02 
614,30 
200.16 
544.315 

38.382 
2337.425 
1890 

168.305 
1375.35 

1372.55 
7.327 

728.05 
87.417 

214.025 
212,73 
293 

11.91 
10.843 

7 / 8 
1792.50 
613.95 
200.185 
544.65 
38,444 

2344 
1891 
168.32 
1376,55 
1367.50 

7.336 
727.40 
87.40 
213.95 
212.84 
293.20 
11.895 
10,979 

MILANO — Il dollaro si mantiene sempre su livelli elevati, 
anzi In alcune piazze europee Ieri ha aumentato le sue quota
zioni. In Italia la divisa statunitense, dopo una apertura a 
livello record di 1791 lire, si è assestata a 1790,50 lire. La 
ragione della singolare «tenuta» della nostra moneta rispetto 
alle altre valute europee nel confronti del dollaro è da attri
buirsi soprattutto alla stagione favorevole (le entrate del tu
rismo), ma anche allo smobilizzo dei ricavi di esportazioni 
effettuato da tanti operatori. Non a caso sul nostro mercato 
resta abbondante l'offerta di valuta. Così la Banca d'Italia 
ieri ha potuto acquistare oltre 30 milioni di dollari e più di 40 
milioni di marchi. Da segnalare l'indebolimento della sterli
na (e nei prossimi giorni si attendono flessioni più consisten
ti) in seguito alla comunicazione della Banca d'Inghilterra 
dell'abbassamento di mezzo punto del tassi di Intervento sul 
mercato monetario e all'annuncio della riduzione del «prime 
rate« da parte delle prlniclpall banche londinesi. 

Il presidente della Federai Reserve Paul Volcker è lnteve-
nuto davanti alla commissione Affari internazionali della 
Camera Usa per auspicare tagli al deficit federale. Tali tagli, 
secondo Volcker sarebbero indispensabili se si vuole evitare 
la crisi debitoria di tanti paesi, in particolare di quelli dell'A
merica Latina. In verità Volcker non è stato preso da un 
accesso filantropico verso i paesi Indebitati, essendo consa
pevole del fatto che ogni recrudescenza della loro crisi porte
rebbe duri colpi alla stabilità del sistema finanziario mondia
le, o per dirla sotto la specie degli interessi americani mette
rebbe nel guai le loro banche, erogatrici di ingentisslmi pre
stiti a Venezuela, Brasile, Messico, Argentina. Corretta tutta
via la tesi esposta da Volcker alla Camera: l'enorme passivo 
del bilancio Usa è la causa del caro denaro e ciò getta nella 
crisi i paesi indebitati. Nel commercio peraltro la politica 
reaganiana (deficit di bilancio, alti tassi, caro dollaro, tutto 
per esentare i ricchi dalle tasse e pagare il riarmo Usa) tende 
ad inasprire il dramma del terzo mondo, ad accentuare le 
difficoltà delle nazioni sviluppate, incapaci di autonomia, 
oggetti succubi del dollaro imperlale. 

Intanto, messo alle strette dalla polemica aperta da Mon
dale, l'amministrazione Reagan insiste sulla intenzione di 
non aumentare le tasse per il 1985. Il segretario al Tesoro 
Donald Regan ha comunque lasciato aperta la porta per ina
sprimenti fiscali nel 1986. 

Scarsi gli investimenti 
Sotto accusa la CONSOB 
A colloquio con Armando Sarti - I documenti approvati dalla commissione finanze e 
tesoro della Camera - Il vecchio problema della borsa valori - Le questioni urgenti 

ROMA — Il risparmio è in au
mento: benché l'Italia abbia già 
uno dei tassi più alti fra i paesi 
industriali, oltre il 20% rispet
to ni prodotto, il risparmio au
menta in questi ultimi due anni 
di difficoltà. Gli investimenti 
produttivi, già bassi, ristagna
no. Nemmeno la metà del ri
sparmio si trasforma in investi
menti produttivi. Occorrono al
tre spiegazioni per l'alto livello 
di disoccupazione? 

Sono questi motivi che dan
no rilievo ai due documenti ap
provati a fine luglio dalla Com
missione Finanze della Camera 
al termine di nove mesi di inda
gine sul fallimento della Com
missione per le società e la Bor
sa. Nel primo, riesaminando 
puntigliosamente il funziona
mento del mercato finanziario, 
si mette in evidenza che la lati
tanza del risparmio — il quale 
si forma in milioni di famiglie 
— ha motivi seri, dovuti al 
comportamento delle imprese e 
delle istituzioni. Insomma, gli 
italiani non sono arrivati da so
li alla BOT-mania, ce li hanno 
portati per mano gli avventu
rieri della finanza e i governan
ti del maxidebito pubblico. 

Il secondo documento, detta 
direttive per una nuova misura 
legislativa e nuove regole di 
comportamento. 

In questi documenti c'è, an
cora una volta, il contributo de
terminante dei parlamentari 
del PCI e della Sinistra indi
pendente. Nel comitato ristret
to, che li ha redatti, hanno la
vorato in particolare Gustavo 
Minervini (S.I.) e il compagno 
Armando Sarti. Abbiamo volu
to parlare con Sarti di queste 
novità e della portata che pos
sono avere nel futuro. 

«Nel nostro gruppo parla
mentare — ricorda Sarti — l'i
dea che i problemi dell'impresa 
e degli investimenti siano ìm ; 
portanti per il rilancio dell'oc
cupazione non è nuova. La no
stra attenzione al mercato fi
nanziario nasce da qui: a diffe
renza della DC, che ha ostaco
lato la legge sull'artigianato 
nella passata legislatura, noi 

consentimmo una decisione ra
pida in commissione, in sede le
gislativa, per le leggi sui fondi 
comuni d'investimento e la ri
valutazione monetaria dei beni, 
nota come Visentini-bis. Non 
che non avessimo critiche ed 
ulterriuri proposte migliorati
ve. Non volevamo ostacolare le 
rivalutazioni monetarie per 
consentire alle imprese di au
mentare gli ammortamenti, 
cioè le spese per rinnovo di im
pianti, in esenzione fiscale; non 
volevamo ostacolare i fondi co
muni nella misura in cui pote
vano contribuire a far affluire 
risparmio dalle famiglie alle 
imprese». 

Perche l'indagine sulla Con
sob ha assunto tanta impor
tanza? 

•Se guardiamo solo alla dif
fusione dei fondi comuni, cer
tificati immobiliari ecc.. sono 
decine di migliaia i risparmia
tori che rischiano nel mercato. 
Ma dietro l'inefficienza della 
Consob non c'è soltnnto l'esi
genza di vigilanza sul mercato 
ma anche il problema vecchio 
delle borse valori. La Borsa è in 
Italia l'emblema di una strut
tura che doveva favorire l'af
flusso di risparmio alle imprese 

Brevi 

ed invece lo ha ostacolato. Da 
una parte ha lasciato spazio ad 
avventurieri, bastano i nomi di 
Sindona e Calvi a ricordarcelo; 
dall'altra non ha favorito una 
chiara ed ampia informazione 
del pubblico. La Consob era 
stata creata (piasi dieci anni fa 
per rimuovere questi ostacoli. 
La legge pur avendo alcuni di
fetti, lo consentiva. Invece ha 
deluso e non solo per il ruolo di 
sorveglianza delle borse valori 
ma complessivamente in quan
to avrebbe dovuto contribuire a 
rendere chiara l'informazione 
sui bilanci delle società di capi
tali, regolamentare la raccolta 
di risparmio fra il pubblico, 
creare insomma i presupposti 
di una maggiore fiducia pubbli
ca nell'impresa». 

Riassumendo in poche paro
le, cosa dicono le risoluzioni 
votate? 

«Sono anzitutto di critica: a) 
per ciò che la Consob ha fatto: 
non a caso uno dei membri del
la Commissione si è rivolto alla 
magistratura; b) per ciò che 
non ha fatto: mancata precisa
zione dei principi contabili, per 
la verifica dei bilanci, mancato 
regolamento della raccolta di 
risparmio a domicilio, mancata 

Chiesta autolettura dei consumi ENEL 
ROMA — L'unione dei consumatori ha chiesto all'ENEL di autorie*are l'auto-
lettura dei consumi, onde evitare l'assommarsi di stime forfettarie o quindi dei 
conguagli che spesso sono notevolmente superiori agli anticipi. La proposta è 
quella di far utilizzare agli utenti un apposito libretto con moduli da inviare in 
date stabilite. 

Cornigliano: il 13 via all'altoforno 
GENOVA — L'altoforno dello stabilimento Italsider di Cornigliano comincerò 
ad essere avviato il 13 agosto prossimo, con l'accensione dei Cowpers e 
l'operazione sarà contestuale alla fermata dell'Afo 2 , che dovrà subire inter
venti di manutenzione straordinaria. La notizia è stata data ufficialmente ieri 
dall'azienda che. accogliendo le richieste del sindacato, appoggiate da una 
dura e lunga lotta dei lavoratori, ha annunciato che in tutta questa fase il 
personale dell'area a caldo sarà regolarmente presente in fabbrica. 

Bot, forte richiesta 
ROMA — Forte richiesta di titoli all'asta di metà agosto: gli operatori infatti 
hanno chiesto 1.558 miliardi di Bot contro i 1.250 in scadenza. La Banca 
d'Italia ha sottoscritto 4 1 2 miliardi completando la richiesta per i duemila 
miliardi di titoli offerti. 

preparazione di una nuova nor
mativa sulle società fiduciarie, 
e così via. Abbiamo notato che 
sì è trattato a discrezione con 
alcuni gruppi. Certo, le presi
denze della Consob non sono 
state tutte uguali. Se a Guido 
Rossi fossero state create le 
condizioni per realizzare il 
mandato forse non saremmo 
arrivati all'indagine parlamen
tare. Dietro, ci sono le resiwn-
sabilità del governo». 

Nella risoluzione parlamen
tare si chiede, appunto, di pre
cisare l'autonomia della Con
sob. 

«Ma non è solo questo. Da 
mesi la Commissione manca di 
due membri, uno per dimissio
ni l'altro per scadenza del man
dato. Il nuovo presidente si è 
mosso ma in un clima non faci
le. In una materia come l'infor
mativa da parte delle società di 
capitali siamo in ritardo di due 
direttive CEE». 

Quali sono le questioni più 
importanti a cui è urgente da
re seguito? 

«Le riassumerei in due punti: 
1) la Consob deve assumere il 
carattere di una Autorità del 
mercato mobiliare, presidio di 
un corretto comportamento de
gli amministratori dell'impre
sa, a garanzia dei risparmiatori; 
perciò abbiamo chiesto che as
suma propria personalità giuri
dica e che i nominati siano sen
titi in Parlamento; 2) la legisla
zione esistente, perfezionabile, 
offre già ora i mezzi per agire, 
quindi ci aspettiamo che ognu
no faccia la sua parte. Come 
parlamentari, non ci contente
remo di una relazione una tan
tum, vogliamo conoscere le li
nee che si intendono seguire. 
C'è, nel rigore di comporta
mento che chiediamo agli orga
ni istituzionali, anche un no
stro impegno di conoscenza e 
controllo». 

Già con la nomina dei due 
commissari decaduti avremo la 
controprova di questi orienta
menti. 

Renzo Stefanelli 

CATTOLICA - Hotel Imperiale • 
Tel (C541) 951014 Vacanze grans. 
Rinnovato. 70 mt mare, con piscina. 
camere servizi balcone ascensore. 
parcheggio Menù a scelta Sensa
zionale offerta tre persone stessa 
camera pagheranno solo per duo 
(escluso 1-20/8) Pensane comple
ta luglio e 21/31-8 35 500. 1/21-8 
40 0Ó0. settembre 29 000 comples
sive Disponibilità (231) 

GATTEO MARE - Hotel Picasso 
(Fo)-Tel (0547)86238-Vicinoma
re - ambiente familiare - cucinj ca
salinga • Agosto 2GO0O'22 0OO -
Settembre 18 500 Parcheggio Di
sponibilità a parure dal 19/8 (269) 

VILLAMARINA-Cesenatico - Ho
tel Desiróa - Modernissimo - 100 
metri mare - camere d^ccia-WC 
balcone - 23-31/8 21000/22 000 
Settembre offerta speciale 
17 500'18 50Q Camere disponibili 
dal 16/8 Pensione completa con 
menu 3 scelta Interpellateci Tele
fono (0547) SùOaO (267) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir -
Tel (0541)030104 Posizione tran
quilla vistamare. camere con doccia 
e balcone, cucina casalinga Una 
settimana luglio 189 000. d i l 18 
agjsto una settimana 161 000 
Sconti per bamb.ni (240) 

SPECIALE SETTIMANA AZZUR
RA - Dal 19 Agosto al 1" Settembre 
155 000 
VISERBA-Rimlnl • Hotel Amba -
Sul mare - camere servizi - giardino 
• parcheagio - menu a scelta tele
fono (0541) 738006 (2661 

avvisi economici 

Al LIDI FERRARESI vantaggiose va
canze estive Villette, appartamen
ti Possibilità aflitti settimanali Tel 
(0533)39416 (361) 

ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna Roc-

COMUNE DI NARNI 
PROVINCIA DI TERNI 

Uf f ic io C o n t r a t t i 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 
rende noto che il Comune di Narni intendo appaltare mediamo gara di 
licitazione- privata da tenersi con il metodo previsto dall'art. 1 lett. o) della 
leggo 2 .2 .1973 n. 14 il seguente lavoro: 

C O S T R U Z I O N E D I U N C A M P O P O L I V A L E N T E D I B A S E 
I N F R A Z I O N E S. L I B E R A T O 

I m p o r t o a b a s e d ' a s t a L. 1 1 2 . 7 5 6 . 2 5 5 

Entro il termine di gg. 10 dalla pubblicazione del presento avviso sul 
B.A.U.R. Umbria le imprese che intendano essere invitate alla gara posso
no farne richiesta indirizzando la domanda in carta da bollo, con allegata 
fotocopia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori - al 
Comune di Narni - Ufficio Contratti. 

Il presente avviso non vincola il Comune all'accoglimento dello domando 
di partecipazione. 

Narni, fi 31 luglio 1934 IL SINDACO 
Lucrano Costantini 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per l'aggiudicazione 
dell'appalto relativo alla bitumatura della rete stradale interna nella zona 
1 4 - 1 * lotto, mediante accettazione di offerte anche in aumento secondo 
l'art. 9 della legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 n. 7 4 1 . con la procedura prevista all'art. 
21 della legge 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1. L'importo base è di L. 416 .482 .140 

Le richieste di invito, indirizzato all'Ufficio Contratti, devono essere 
inviate entro d.oci giorni dalla pubblicarono del presente avviso. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

C. Mazzella F. Barrerà 

caraso. Pescasseroli 
Giove 0864/85050 

Campo di 
(323) 

CATTOLICA - Nuovissimi appaMa-
menti eslivi arredati, zona tranquil
la. ogni conlort. affitti anche setti
manali Settembre offerte vantag
giose Telefonare (0541) 961376 

1372) 

GATTEO MARE - Hotel Walter - Pi
scina, tennis, 100 m mare, menù a 
scelta - Bufici freddo, torneo di ten
nis 21/8-5/9 L 25 000 Sconti spe
ciali famiglie numerose, gruppi 6/9 
- 30/9 L 21 000 Gratis 1 giorno su 
8 - T e l (0547)87261 Abn 87125 

(371) 
ISCHIA isola dell'eterna giovinezza 
Alberghi tutti < confort. ptezzi modi
ci Informazioni, prenotazioni (OSI) ' 
99572 - 93Ò775 - lelf-< 720-1/0 
Lacco Amen-) GOBI 

LAGHI Levico Cil.i >naz.*o (Trentino-
Dolomiti) affitto appartamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo
nare 0461/723454 (348) 

DITTE affidano domicilio facili lavo
ri Scrivere Serip - Casella 101 Lca-
no (359) 

Prenotazioni 
per la Festa 
de «l'Unità» 
all'EUR-Roma 

Tutt i coloro che intendo
no soggiornare a Roma per 
la Festa nazionale de l 'Un i 
t à possono prenotare fin 
dal 2 5 agosto al 17 set
tembre alberghi, posti in 
campeggio o avere ogni a l 
tra informazione o assi
stenza telefonando o rivol
gendosi d iret tamente ogni 
giorno dalle 9 alle 1 3 . 3 0 e 
dalla 1 6 , 3 0 alle 2 0 , 3 0 ai 
seguenti numeri: 

FESTIVAL: 
0 6 / 5 9 1 6 5 6 5 - 5 9 1 7 8 6 4 

FEDERAZIONE PCI: 
0 6 / 5 1 4 6 1 4 6 - via dei Frenta-
m. 4 - 0 0 1 8 5 Roma 

ITALTURIST: 
0 6 / 6 7 9 7 7 3 7 - via IV Novem
bre. 112 - 0 0 1 8 7 Roma 

ETLI ROMA: 
via Buonarroti. 5 1 
Roma 

0 0 1 8 5 

ROMA — Base e vertice, de
mocrazia e delega, contenuti e 
metodo delle lotte: «ossessiva-
mente» il movimento operaio si 
pone domande su questi temi 
ed «ossessivamente» ne discute. 
Questa volta in televisione. Lu
nedì sera la rubrica Cronaca 
della Rete 2 presenta un dibat
tito tra il consiglio di fabbrica 
dell'Ansaldo di Genova (che si 
vide bocciare dall'assemblea 
dei lavoratori l'accordo sul co
sto del lavoro del gennaio *83) e 
tre segretari confederali: Tren-
tin (CGIL), Liverani (UIL), 
Mario Colombo (CISL). 

Pezzi di quell'assemblea al
l'Ansaldo piena di fischi e di 
tensione e pezzi di un altro im
portante momento di contesta
zione della base operaia nei 
confronti del vertice sindacale, 
il referendum all'Italsider di 
Bagnoli, fanno da sfondo a que
sto discutere e discutere. «Os
sessivo.. E perché non appas
sionato? 

Dall'accordo sul costo del la.-
voro sono passati due anni. È 
passato il decreto sulla scala 
mobile, è passata la frattura 
sindacale e l'imponente mani
festazione operaia del 24 marzo 
scorso che quel decreto lo ha 
«bocciato» in piazza. Momenti 
difficili, tensioni dure, polemi
che. Ma anche la fabbrica è 
cambiata. Cominciamo col dire 
che da tempo ormai la fabbrica 
non è più sicura e che il proble
ma dei problemi (e su questo 
sono tutti d'accordo, delegati e 
segretari confederali) è la di-

/ bieticoltori 
del CNB 
replicano 
alVEridania 
BOLOGNA — .La decisione 
dell'Eridania di aprire dal 6 
agosto gli impianti di raffina
zione non rappresenta solo una 
scelta dannosa per la resa delle 
bietole, ma anche una perdita 
in termini economici, visto che 
gli impianti non possono pro
durre mediamente ad un ritmo 
superiore del 2\)Te della pro
pria capacità». Così il Consor
zio nazionale bieticoltori 
(CNB) ha replicato alle moti-
vazioni addotte dall'Eridania 
alla scelta di dare avvio il 6 ago
sto alla campagna di trasfor
mazione del 19S4. La decisione 
dell'Eridania, afferma il CNB, 
non è di carattere tecnico, ma è 
stata fatta, premendo -per la 
chiusura delle fabbriche con
correnti, per puntare a supera
re il 50fc della lavorazione del
lo zucchero italiano. Il CNB re
spinge l'accusa di assistenziali
smo che gli rivolge l'Eridania e 
afferma che si adopererà per un 
corretto riequilibrio della lavo
razione dello zucchero e affin
ché i bieticoltori conferiscano 
con fiducia il loro prodotto alle 
aziende commissariate dei 
gruppi Montesi e Maraldi. 

Democrazia nel sindacato 
Una ricerca travagliata 
tra ostacoli e tensioni 
soccupazione tecnologica. Co
minciamo col dire che di fronte 
a questa realtà già pesante oggi 
e tremendamente minacciosa 
per il prossimo futuro, questo 
sindacato tutto, base e vertice, 
contestatori e contestati, si tro
va in grande difficoltà. E che 
questa difficoltà non è solo 
quella oggettiva, la difesa del 

fiosto di lavoro, ma anche quel-
a soggettiva e di classe: il dif

fondersi di un suo neocorpora
tivismo operaio, lo «sbiadirsi» 
delle forme classiche di solida
rietà tra lavoratori, l'indeboli
mento della capacità prepositi
va di alternative nella politica 
industriale. 

E così quando nel corso della 
discussione un operaio dell'An
saldo continua, a dire: «Noi 
quel giorno vi abbiamo boccia
to per una questione di metodo, 
perché non ci sentiamo prota
gonisti delle decisioni» e Tren-
tin gli risponde: «Non si abban-

IBP-Perugina 
sciopero 
di tutte 
le aziende 
PERUGIA — Uno sciopero 
di tutte le aziende del 
gruppo IBP-Perugina è 
stato deciso dai consigli di 
fabbrica delle aziende, in 
risposta alla rottura delle 
trattative e all'invio delle 
lettere di licenziamento 
per 660 dipendenti. L'a
stensione dal lavoro si ter
rà nei primi giorni del 
prossimo mese di settem
bre. Le lettere di licenzia
mento riguardavano lo 
stabilimento IBP-Perugi
na di Sansepolcro. 

Ieri i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica si sono 
dati appuntamento a Pe
rugia per incontrare i diri
genti del gruppo. Ma la ri
cerca è risultata vana poi
ché i dirigenti IBP non si 
sono fatti trovare. I rap
presentanti sindacali han
no cosi deciso di incremen
tare le iniziative di lotta 
per cercare di riportare la 
multinazionale del tavolo 
delle trattative presso il 
ministero dell'Industria. 

dona il campo di battaglia la
sciando spazio al nemico su una 
questione importante com'era 
quella di quell'accordo solo per 
una polemica interna., per que
sto insomma ci sente disorien
tati e confusi e perciò quel di
scutere sembra ossessivo e non 
appassionato. 

Ala un po' alla volta torna la 
ragione, e sulla questione della 
democrazia sembra proprio 
stare dalla parte di Trentin 
quando dice: «In un'assemblea 
operaia non si vota per dare 
messaggi al vertice sindacale, 
ma per dargli la linea». Ragione 
che torna anche quando un 
operaio dice: «Qua tutto ci sta 
cambiando intorno rapidamen
te, anche noi dobbiamo saper 
cambiare le nostre regole, i no
stri ruoli, il nostro modo di fare 
la democrazia.. O quando un 
altro lavoratore ancora affer
ma: «Nel sindacato è entrata la 
logica del commerciante, dello 
scambiarsi un consenso fatto 

Petrolieri 
scontenti 
(ma mirano al 
prezzo libero) 
MILANO — I petrolieri ita
liani sono scontenti. A loro 
dire la diminuzione dei prez
zi del greggio rispetto al listi
no ufficiale dell'Opec verifi
catasi al mercato Ubero 
avrebbe causato perdite pari 
a circa 25-30 mila lire per 
ogni tonnellata di petrolio 
importato. Non si hanno 
commenti da parte dell'Eni. 
Bizzarri davvero i nostri pe
trolieri. Non sono lontani i 
giorni delle loro lamentazio
ni per Io scarto che sì regi
strava t ra i prezzi Opec (più 
bassi) e quelli (più elevati) 
determinati sul mercato co
siddetto «spot». Se tuttavia 
frivole appaiono le prese di 
posizione dell'Unione Petro
lifera, maggiore chiarezza 
dimostrano nel perseguire il 
loro obiettivo, lo stesso di 
sempre: ottenere la elimina
zione di ogni controllo, cioè il 
prezzo libero. Ad essere real
mente preoccupati per la si
tuazione attuale sono i pro
duttori dell'Opec, dato che 
l'Arabian Light viene vendu
to a 27 dollari contro i 29 fis
sati ufficialmente alla confe
renza di Londra. 

sulle tessere. Non va, discutia
mo di questo o il paese si con
vincerà davvero che noi siamo 
arretrati rispetto ad un padro
nato giovane, agguerrito, pre
parato». E insieme alla ragione 
tornano i fantasmi che sono pe
rò i veri problemi: appunto, la 
disoccupazione, le tecnologie, il 
futuro del lavoro, la solidarietà. 
La diversità di opinioni sulle 
strade da percorrere in questo 
dibattito televisivo è soprattut
to tra Trentin e Colombo. La 
Cisl dice: ricostruiamo la soli
darietà operaia sui fatti. Meno 
lavoro e meno salario, ma per 
tutti. E dice anche che così fa
cendo il movimento operaio en
trerebbe «finalmente, nella lo
gica di aiutare il capitale nel 
suo processo di accumulazione. 
L'alt di Trentin non è pregiudi
ziale. «La solidarietà che vo
gliamo ricostruire va al di là di 
questa proposta — sostiene — 
è una solidarietà più difficile 
che comporta costi e sacrifici 

Oltre mille 
miliardi 
per la fisica 
nucleare 
ROMA — Il CIPE ha appro
vato ieri il piano quinquen
nale per l'istituto di fisica 
nucleare. Il piano relativo al 
periodo '84-88 prevede stan
ziamenti di ottanta miliardi 
l'anno. «Tuttavia — ha detto 
il neo ministro del bilancio 
Romita — le esigenze del 
piano .stesso ci porteranno a 
raddoppiare gli stanziamen
ti per i: primo triennio'. L'in-
tegrazione dovrebbe avveni
re attraverso un'apposita 
legge GU proposta del mini
stero della pubblica istruzio
ne. AUa fine del quinquen
nio, il finanziamento com
plessivo del piano per la fisi
ca nucleare dovrebbe am
montare a 1023 miliardi. 

Sempre il CIPE ha stan
ziato ieri 90 miliardi a favore 
della politica mineraria. In 
particolare i finanziamenti 
riguardano le miniere sarde 
(Sulcls, Samlm e Solmlne). 
La ripartizione di questi 90 
miliardi sarà decisa dal mi
nistero dell'industria. 

grandi, che non può essere ge
stita dall'alto, non può essere 
imposta. Non possiamo portare 
la gente a fare battaglie illumi
niste com'è quella dell'orario di 
lavoro senza dare a questo 
obiettivo una consapevolezza 
maggiore nella coscienza di tut
ti.. Nei fatti (lo ricorda Livera
ni) i cosiddetti contratti di soli
darietà sono semi ignorati dalla 
maggior parte dei lavoratori. Si 
tratta di accordi che eliminano 
lo spettro dalla cassa integra
zione e introducono riduzioni 
d'orario e rotazioni gestite in
ternamente, sono applicati in 
Italia da circa una ventina di 
fabbriche, tra cui la Breda. 
«Agli operai non piacciono — 
dice Liverani — perché pren
dono due lire di meno. Perché 
c'è jl corporativismo». Ma non 
sarà invece che questi contratti 
agli operai piacciono poco per
ché si limitano a spostare il 
firoblema occupazionale dal-
'assistenzialismo pubblico al 

mutuo soccorso dentro la fab
brica? È possibile, dice qualcu
no, ma anche questa è una stra
da da percorrere. Solo che non 
basta. E di questo, alla fin fine 
sono convinti quasi tutti, dele
gati del Consiglio di fabbrica e 
segretari confederali. Un po' 
stanco un operaio cerca di chiu
dere: «Cerchiamo di non essere 
conflittuali per ideologia — di
ce — ma di sapere, quand'è il 
momento, gestire un conflitto e 
se è possibile, uscirne vincenti.. 
E un'idea. 

Nanni Riccobono 

Chiesta anche 
in Giappone 
la riduzione 
dell9 orar io 
TOKYO — Il Sohyo. il mag
giore sindacato giapponese, 
che raggruppa oltre 4 milio
ni e mezzo di iscritti, ha deci
so di lanciare una campagna 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro per riallacciare i pa
rametri delle ore lavorate 
dagli operai del Sol Levante 
con quelli degli altri lavora
tori dei paesi industrializza
ti. Attualmente i lavoratori 
nipponici lavorano 2 mila e 
104 ore l'anno, contro le 1945 
degli Stati Uniti e le 1893 del
la RFT. «Nonostante le indu
strie giapponesi stano tra le 
più avanzate tecnologica
mente - sostengono l diri
genti sindacali —- le mae
stranze sono costrette a tur
ni massacranti». 

L'obiettivo dichiarato del 
Sohyo è quello di arrivare al
le 2000 ore annue per tutti. 
Per ottenere ciò, il sindacato 
la lanciato una grande cam
pagna anche all'interno del 
movimento dei lavoratori. 
Oggi, infatti, solo raramente 
i lavoratori usufruiscono dei 
periodi di ferie pagate e ge
neralmente per periodi bre
vi. 


